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LAVORO INVISIBILE, CONTRATTO SBAGLIATO 
 

La FAST Confsal prende posizione contro il rinnovo del contratto 
nazionale dei gestori aeroportuali: pochi aumenti, troppa flessibilità e 

nessuna risposta alla dignità del lavoro. Ora tocca ai lavoratori DIRE NO. 
 

C’è un punto in cui ogni firma perde di senso: quando non rappresenta più chi 
lavora. È quanto accaduto, secondo la FAST Confsal, con il rinnovo del contratto 
nazionale dei gestori aeroportuali. Un’intesa definita ordinata nella forma ma 
sbilanciata nella sostanza, che sceglie di chiudere in fretta una stagione di 
negoziato rinunciando a sanare davvero il divario aperto dall’inflazione e dalle 
trasformazioni del settore. Il tempo del lavoro non può essere sospeso per 
trentasei mesi senza che nessuno ne risponda, e invece è proprio quello che 
accade con una decorrenza economica rinviata al 2025 e una una tantum che 
non basta nemmeno ad attenuare il vuoto retributivo accumulato. La logica del 
saldo una tantum – già criticata da anni – diventa qui norma, mentre l’indennità 
di vacanza contrattuale, che dovrebbe garantire una continuità salariale, resta 
lettera morta. A peggiorare il quadro è un aumento tabellare diluito nel tempo, 
che arriva troppo tardi e troppo poco, lasciando scoperta la fase in cui il potere 
d’acquisto è stato più duramente colpito. Nessun impegno strutturale per 
evitare ritardi futuri, nessuna attenzione reale alla conciliazione vita-lavoro, 
nessuna apertura su temi come ferie aggiuntive o valorizzazione delle 
professionalità, e mentre il comparto cresce, il contratto si piega alle logiche di 
precarizzazione, estendendo la flessibilità per somministrati e stagionali senza 
bilanciamenti concreti in termini di tutele.  Una deriva pericolosa in un settore 
che 
hé accettare questo contratto significa accettare che il lavoro aeroportuale resti 
invisibile, sottopagato, privo di diritti evoluti. È tempo che siano i lavoratori a 
riprendersi la parola. E, se necessario, anche il futuro. 
 

 

che dovrebbe fare del lavoro 
qualificato e stabile la propria 
forza. Per questo la FAST 
Confsal invita a votare NO al 
referendum del 22 e 23 luglio, 
ed indice una propria 
consultazione online fino al 25 
luglio UTILIZZANDO IL QR code 
qui a fianco, per tutti i 
lavoratori dei gestori 
aeroportuali e non per ostilità 
preconcetta, ma per serietà. 
Perché accettare questo 
contratto significa accettare 
che il lavoro aeroportuale resti 
invisibile, sottopagato, privo di 
diritti evoluti. È tempo che 
siano i lavoratori a riprendersi 
la parola. E, se necessario, 
anche il futuro. 
 

 

http://www.sindacatofast.it/

